
l ' U n i t à / venerdì 5 novembre 1976 PAG. il / le regioni 
* f / - f M I | t f ^ " J ? f f t t | | i | | i i i « p M r M U l t i ! I l i ! 

"'"•** -^Uv : *'• ; ; 'H i i Ì i l ; 
.) u m v1 

> A 

^ ™ f ^ 

»• m-mm-f 

2 0 1 
• » < ^ • • » T n t i i vv 

FR Bawtn PRtsmm 
. •••'•• • • A w , . M J l J i a < | | ^ A 

iASscnei 

^ & ^ # ? 
* * * * $ 1 1 1 % 

wmmfc»: 

»*t,s.:*t£&r'-f&t. 

Sciopero generale a sostegno della piattaforma di sviluppo 

Oggi si ferma il Vulture 
' Alla giornata di lotta pfomoisa dal Consiglio sindacale hanno aderito la Comunità montana, numerosi Comuni e i parlili politici democratici 

La manifestazione centrale avrà luogo a San Nicola di Melfi dove sta sorgendo l'Officina meccanica delle Ferrovie dello Stalo - Sugli obiet
tivi della vertenza e sul significalo politico della iniziativa dichiarazioni di sindacalisti, amministratori, dirigenti sindacali e della FOCI 

Presidiata 
da 40 giorni 
la Jen 
Elettronica 
di Pescara 

Nei giorni scorsi, si ò verificato un episodio 
di estrema gravità alla fabbrica Jen Elet
tronica di Pescara, presidiata da quaranta 
giorni dalle maestranze. Gli operai, che stan
no occupando la fabbrica, una trentina e in 
prevalenza donne, si erano radunati in con 
tile, dove il padrone stava caricando un 
camion, per controllare cosa stesse portando. 
Il risoluto atteggiamento delle operale ha 
innervosito il padrone: suo figlio è salito 
sul camion, e ha diretto II pesante auto
mezzo verso un gruppo di lavoratrici; una 
operaia del Consiglio di fabbrica ò caduta 
a terra e ha riportato una frattura al capo 
che ha richiesto il ricovero in ospedale. 

La Jen Elettronica produce organi elet
trici per strumenti musicali e colloca il 90% 
della produzione in 45 Paesi esteri. Dal 1972 
ad oggi, sono andate progressivamente dimi
nuendo le fasi della lavorazione in fabbrica 
e il numero delle operaie, a vantaggio del
l'aumento del lavoro a domicilio. Ultima
mente in fabbrica si faceva solo lavoro di 
assemblaggio dei vari pezzi e I posti di la
voro erano scesi a 50. 

Due mesi fa sono partite quindici lettere 
di licenziamento, con il pretesto che solo 

cosi si poteva continuare a produrre. Da 
questo momento è scattata la protesta delle 
operale che hanno occupato la fabbrica, 
mentre il padrone rifiutava qualsiasi media
zione e qualsiasi offerta di aiuto da parte 
della Regione, anche in termini di ristrut
turazione di parte della produzione e di ri
qualificazione del personale a carico della 
Regione. 

Ciò dimostra come l'intenzione reale non 
sia quella di salvare la fabbrica, ma di 
arrivare al suo progressivo smantellamento. 
A questo proposito bisogna aggiungere che 
nel 1970 li padrone ottenne il terreno dal 
consorzio industrialo Chieti-Pescara e mutui 
agevolati dall'lsveimer a condizioni privile
giate a patto che rispettasse l'impegno per 
25 anni di mantenere 70 posti di lavoro. 

Il Consiglio comunale e quello provinciale 
hanno approvato un ordine del giorno di 
solidarietà con gii operai e hanno fatto pres
sioni presso il ministro del Lavoro. Inoltre 
il presidente della giunta regionale ha inte
ressato del problema I ministeri del lavoro 
e dell'industria, affinché si giunga ad un 
incontro delle parti e si addivenga alla ri
composizione della vertenza. 

A Marsala forte manifestazione di viticoltori 

In piazza con i trattori 
Sono confluiti nel grosso centro vinicolo i produttori di tutta la provincia di Trapani - Denunciato 
il comportamento delle banche che si rifiutano di pagare le anticipazioni ^ujl'uva amnias^atfl 

Sta per terminare l'amministrazione controllata 

Ancora nebuloso 
il futuro 

dell' Hetter marks 
Gli operai in lotta per la difesa dell'occupazione - A l 
cuni industriali sarebbero interessati alla rilevazione 
dell'azienda ma chiedono miliardi a fondo perduto 

Dalla nostra redazione 
BAIU, 3 

Mancano un paio di setti
mane dalla scadenza dell'am
ministrazione controllata del-
•l'Hettermarks, l'industria di 
alta moda con 860 addetti, per 
la grande parte donne, da sei 
mesi in crisi finanziaria. Con 
questa scadenza il magistrato 
dovrà prendere le sue deci
sioni. 

Le pressioni e la lotta degli 
operai per salvare l'occupa
zione e con essa l'attività pro
duttiva di questa azienda che, 
lo ripetiamo, è tecnologica
mente avanzata, ha un suo 
mercato e ha solo bisogno 
di finanziamenti, hanno de
terminato ancora oggi so
luzioni positive. C'è stata, do
po l'incontro alla Regione Pu
glia avvenuto due settimane 
or sono tra i sindacati, le 
forze politiche, il sindaco di 
Bari, il presidente dell'ammi
nistrazione provinciale e il 
presidente della Giunta regio
nale. una certa azione di un 
comitato che allora si costituì 
allo scopo di sentire l'Associa
zione industriale della provin
cia di Bari perchè si era 
Intravisto un certo interesse, 
non meglio definito, di qual
che industriale del settore del
l'abbigliamento verso LUet-
termarks. Si trattava di ca
pire bene la sostanza di que-

À Bari riunione 
degli assessori 
delle Regioni 

adriatiche 
per la « C a v t a t » 

ANCONA, 4 
Della salvaguardia del 

mare Adriatico in relazio
ne all'affondamento al ter- • 
go di Otranto della nave 
slava «Cavtat» carica di 
piombo teatraetile e tetra- ' 
metf.e, se ne riparlerà a 
Bari il 19 e 20 novembre. 
Gli osessson delle Regio
ni interessate, che hanno 
tenuto di recente sull'ar
gomento un incontro « 
Venezia, si sono ripromes
si di stringere i tempi per 
studiare il problema che, 
se non affrontato per tem
po. rischia di compromet
tere l'intera vita del mare 
oltre che le attività turi
stiche e pescherecce. 

sto interesse per esaminare 
l'opportunità di avviare un di
scorso concreto. 

L'incontro del comitato con 
l'Associazione degli industria
li c'è stato, e quello che è 
emerso ci lascia molto per
plessi. Se le informazioni giun
teci sono esatte, gli industriali 
(o l'industriale) sarebbero in
teressati all' Hettermarks a 
condizione di un finanziamen
to pubblico di 4 miliardi a 
fondo perduto per coprire il 
passivo dell'azienda, più un 
mutuo agevolato da scompu
tare in 15 anni; l'altra con
dizione sarebbe una riorga
nizzazione dell' azienda con 
una riduzione dell'organico. 

Se queste sono le condizioni 
che gli industriali (o l'indu
striale) pongono per prele
vare l'azienda, c'è da chie
dersi perchè con tutto que
sto capitale pubblico l'Hetter-
marks dovrebbe rimanere 
un'azienda privata. A questo 
punto trova più consistenza 
la tesi del sindacati che chie
dono la gestione pubblica del
l'azienda, e l'affrontare con 

il capitale pubblico (e non con 
un privato) la questione della 
riorganizzazione dell' Hetter
marks con gli eventuali pro
blemi della mobilità di una 
parte della mano d'opera. Ol
tre tutto ci sarebbe l'assicu
razione data a Bari dal pre
sidente del Consiglio Andreot-
ti in occasione della inaugura
zione della Fiera del Levante 
che ci sarebbero 1 soldi per 
questa fabbrica che manca 
solo di un padrone. Purtroppo 
a questa dichiarazione di An-
dreotti non è seguito l'incon
tro promesso presso il mini-
stero dell'Industria per af
frontare concretamente il pro
blema della crisi dellHetter-
marks (cosa che sta succe
dendo anche per l'altra indu
stria in pencolo imminente 
come la raffineria Stante). 

Si faccia, quindi, questo in
contro presso il ministero del-
Hndustria e alla luce anche 
delle richieste degli industria
li privati baresi dell'abbiglia
mento si prendano le op
portune ed urgenti decisioni 
perchè il tempo stringe. 

La logica vorrebbe che se II 
capitale pubblico deve tirar 
fuori tanti miliardi, sia que
sto a prendere nelle sue ma
ni l'azienda, sia 1! capitale 
pubblico cioè l'interlocutore 
del lavoratori che si battono 
da mesi per la salvezza di 
questa azienda produttiva e 
• che ha solo difficoltà finanzia
rie. Intanto si potrebbe pren
dere in esame la possibilità 
di una proroga dell'ammini
strazione controllata. 

Italo PaUsciino 

"TRAPANI. 4 
I viticoltori di tutta la pro

vincia di Trapani hanno ma
nifestato questa mattina a 
Marsala, il più grosso centro 
del vigneto siciliano, per sol
lecitare interventi della Re
gione contro la crisi del set
tore. 

I viticoltori hanno denuncia
to che le banche si rifiutano 
di pagare le anticipazioni sul
l'uva ammassata, pretenden
do un tasso più alto del 3 
per cento rispetto a quello 
stabilito dalla legge regionale 
varata l'anno scorso. 

I soci delle oltre cento can
tine sociali trapanesi si sono 
concentrati questa mattina al
le 9 in piazza Stazione ed 
hanno effettuato una sfilata, 
preceduta da camion e trat
tori, lungo le vie della città. 
per sciogliersi, dopo una 
grande assemblea, in piazza 
della Repubblica. 

Dopo un intervento del sin
daco di Marsala, il socialista 
Sammaritano, sono intervenu
ti i presidenti dei consorzi 
delle cantine. Pellegrino. Di 
Stefano e Trapani. 

Le richieste delle cantine 
erano state definite da un 
convegno svoltosi nei giorni 
scorsi a Marsala, cui hanno 
partecipato i dirìgenti dell'Al
leanza coltivatori sìcialiani, 
della Lega delle» cooperative. 
del Consorzio delle cantine so-
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ciali della Sicilia occidentale, 
del Consorzio siciliano delle 
cantine, delle cantine COMES, 
del Consorzio delle cantine 
riunite di Strasatti, i presi
denti delle Cantine sociali di 
Marsala, Campobello di Ma-
zara, Castelvetrano, Salemi e 
Mazara del Vallo. 

In primo luogo le cantine 
chiedono che l'AIMA paghi i 
contributi dovuti ai soci e mai 
corrisposti ne*gli ultimi tre an
ni, per la distillazione del vi
no e il pagamento dello stoc
caggio. Inoltre i vitivinicoltori 
chiedono che la questione del 
vigneto venga riconsiderata 
nel quadro della programma
zione regionale. 

Queste richieste sono tanto 
più urgenti in questa fase di 
crisi: le cantine trapanesi so
no piene di vino invenduto. 
Quest'anno è stato prodotto 
il 20 per cento in meno, non 
più di 5 milioni di ettolitri 
in tutta la provincia, che ha 
così perso il primato di pri
ma provincia vinicola d'Ita
lia. Oltre alle manovre degli 
istituti di credito hanno inci
so sulla crisi anche le brutte 
condizioni del tempo durante 
la passata annata agraria. 
Per questo motivo i coltiva
tori chiedono che l'Assemblea 
regionale vari al più presto 
il provvedimento di legge in 
favore dei contadini colpiti 
dal maltempo. 

Il Consiglio di zona del Vulture-Mei-
tese della federazione CGIL-CISL-UIL ha 
Indetto per giovedì 5 una giornata di 
sciopero generale di tutti i lavoratori 
della zona con una manifestazione con
clusiva a S. Nicola di Melfi, dove sta 
sorgendo l'officina meccanica delle • Fer
rovie dello Stato. 

Aderiscono alla giornata di lotta — che 
è stata preparata con numerose assem
blee nei posti di lavoro e nei Comuni — 
la Comunità montana « Vulture ». nume
rosi Comuni e i partiti politici demo
cratici. 

La piattaforma rivendicativa zonale ri
guarda il completamento del conservi
ficio di Lavello (reperimento di 5 mi
liardi) e garanzia dell'entrata in funzione 
della « linea pomodoro » entro la fine 
di maggio del 77; l'accelerazione del 

programma di attuazione della costru
zione delle officine meccaniche delle 
Ferrovie dello Stato di S. Nicola; l'inizio 
dei lavori per la diga di Atella e deci
sione circa la realizzazione di quella di 
Venosa; il coordinamento dell'avvio dei 
corsi di formazione e di riqualificazione 
professionale per queste industrie e per 
gli altri settori; il piano organico razio
nale nella zona per gli interventi idrau
lico-forestale. 

Sul significato politico e sui temi del
la giornata di lotta, abbiamo raccolto gii 
interventi dei compagni Giovanni Buffa-
ro. segretario regionale dell'Alleanza con
tadini. Giancarlo Vainieri. vicepresidente 
della Comunità montana • Vulture », Ales
sandro Fundone. della segreterìa di zo
na CGIL-CISL-UIL, e Canio Cioffi segre
tario provinciale della FGCI. 

iq iWUDUiflO 

Verso lo sciopero regionale 
E' stato proclamato dai sindacati per il 16 novembre, ad un anno dalla 
grande giornata di lotta per lo sviluppo — L'adesione dell'assemblea 
dei sindaci — Critica la situazione finanziaria del Comune di Potenza 

Nostro servizio 
POTENZA, 4 

Le organizzazioni regionali Cgil, Cisl, 
Uil sulla base delle decisioni del diret
tivo della Federazione sindacale unitaria 
del 19-20 ottobre scorso hanno procla
mato una giornata di sciopero regionale 
per giovedì 16 novembre di tutti i lavo
ratori di Basilicata sugli obiettivi di lotta 
contro l'inflazione e i pericoli di reces
sione economica, per uscire dalla crisi 
avviando subito con la necessaria poli
tica di riforme un diverso tipo di svi
luppo del Paese. Si tratta di impedire 
la vanificazione dei sacrifici che i lavo
ratori coscientemente sostengono e vo
gliono ripartiti con giustizia, impedendo 
il ripetersi della politica dei due tempi. 

La giornata di lotta si articolerà in due 
grandi manifestazioni provinciali a Po
tenza e Matera, alle quali parteciperan
no delegazioni da tutti i Comuni e I 
posti di lavoro della regione. 

Si arriva allo sciopero del 16 novembre 
dopo una serie di manifestazioni e lotte 
zonali che hanno interessato in questi 
mesi tutto il territorio regionale. 

La giornata di lotta si svolgerà ad un 
anno esatto di distanza dai precedente 
sciopero generale regionale del novembre 
1975, quando nonostante la neve vi fu 
una grande manifestazione a Potenza. 

Nell'ambito di questi obiettivi il movi

mento sindacale lucano è impegnato a 
sviluppare un sempre più vasto movi
mento di lotta per la realizzazione di un 
modello di sviluppo economico agricolo 
industriale, capace di assicurare un giu
sto equilibrio socio-economico della re
gione. Alla giornata di lotta ha dato 
ieri la propria adesione ufficiale la forte 
assemblea dei sindaci e degli amministra
tori comunali e provinciali di tutta la 
regione che ha deciso di portare avanti 
la lotta insieme alle popolazioni per prov
vedimenti immediati atti a salvare dal 
collasso i Comuni e per la rapida rea
lizzazione della riforma della finanza lo
cale e della legge comunale e provinciale. 

Ieri sera il Consiglio comunale di Po
tenza ha ripreso i temi della finanza 
locale, facendo propria la risoluzione ap
provata dalla manifestazione della mat
tina, ed aderendo alla giornata di scio
pero indetta dai sindacati per il 16 
novembre. 

La gravità della situazione degli enti 
locali è stata ribadita nella riunione del 
Consiglio comunale di Potenza in quanto 
si è discusso del taglio al disavanzo eco
nomico del Comune di Potenza ridotto 
dalla Commissione centrale per la fi
nanza locale da 17 miliardi a 6 miliardi 
942 milioni con la conseguenza del blocco 
di una serie di iniziative sociali 

Francesco Turro 

REGGIO CALABRIA - Convegno su! problemi della psichiatrìa domani al Palazzo della Sanità 

Servizi territoriali contro la segregazione 
l'rniriatiii organinafa da CGIL-CISL-UIL e da «Psichiatria democratica» - la relazione sarà tenuta dal segretario nazionale Gianfranco Mingimi 

Il compagno Pelosi 
compie oggi 80 anni 

FOGGIA. 4 
Il compagno on. Filippo Pelosi, militante comunista, nato in 

San Severo il 5 novembre del 1896, compie domani 80 anni. 
li compagno Pelosi, fulgida figura di m.litante comunista, tenace 

combattente per la liberti e l'indipendenza del paese, forte oppositore 
del fascismo, inizia la sua miliria nel movimento operaio italiano 
rKrhrendeti nel 1915 al partito socialista italiano. Nel 1921 aderisce 
al PCI • viene chiamato a dirigere l'organizzazione sindacale di San 
Severo, importante centro agrìcolo della provincia di Foggia. 

Perseguitato dal fascismo, nell'agosto del 1927 viene arrestato 
m Torino, dove era stato inviato dal partito, e deferito a! tribunale 
speciale. Dopo due anni dì detenzione viene scarcerato, poco dopo 
nuovamente fermato • ripetutamente arrestato dal fascismo finché fu 
costretto ad espatriare. 

Inizia cosi anche per Filippo Pelosi la lunga fase dell'esilio e 
della lotta per la libertà e la democrazia fuori del nostro Paese: in 
Francia, in terra di Spagna, dove combatte a fianco del popolo spagnolo 
e viene ferito nella battaglia di Los Rosai, Arganda e Guadalucara. 
Terminata la guerra di Spagna segue la sorte di tetti ì superstiti delle 
brigate internazionali: internato in diversi campi di concenrramento fin
ché viene trasferito in Italia e confinato nell'isola di Vintotene. 
dal '48 al '56 * sindaco dì San Severo. 

Nel '44 viene nominato segretario provinciale della CdL e vice
segretario del partito, partecipa alle lotta del movimento democratico 
in provincia di Foggia, portando il suo contributo di serietà e di 
coraggio. Net 1948 viene eletto deputato e riconfermato nel '53; 

Il compagno Pelosi rappresenta un esemplo di militante comu
nista da indicare alle giovani generazioni per la sua dedizione, la 
sua coerenza, la sua modestia. Al compagno Pelosi l'attivo provinciale 
del PCI che si è tenuto Ieri a Foggia ha inviato un caloroso tele
gramma di auguri. 

L ' IMIè t i ewocìa «ili auguri • alle felicitazioni 

REGGIO CALABRIA. 4 
Sabato 6 novembre, orga

nizzata dai sindacati confe
derali CGIL. CISL, UIL e da 
Psichiatria democratica, si 
svolgerà nel palazzo della Sa
nità un convegno-dibattito sul 
tema: «L'assistenza psichia
trica: dalle strutture segregan
ti ai servizi territoriali ». Il 
convegno, che avrà inizio al
le ore 9. sarà introdotto da 
una relazione di Gianfranco 
Minguzzi, segretario naziona
le di Psichiatria democratica. 

Anche nel manicomio di 
Reggio Calabria non vi è pos
sibilità alcuna di vera cara, 
non solo per l'inadeguatez
za, la miseria, lo sfascio del
le sue strutture, ma per la 
concezione e la stessa logica 
che informa l'istituto mani
comiale. L'esperienza di que
sti ultimi anni dimostra che 
cura e segregazione, reinse
rimento sociale e repressio
ne violenta non sono termi
ni in pratica conciliabili 

n recupero del malato di 
mente, anche a Reggio Cala
bria, coincide con la concre
ta e pratica negazione del 
manicomio stesso. La «lotta. 
al manicomio può e deve an

dare avanti nel senso del su
peramento deXa sua separa
tezza per una maggiore aper
tura, intesa come possibilità 
di comunicazione umana che 
vinca la struttura e superi. 
colmandolo, l'abisso esisten
te tra il mondo dei pazzi 
(al di là del muro e de can
celli) e quei'.o dei sani». 

n confronto-dibattito di sa
bato prossimo vuole essere 
una «nuova tappa in avanti 
per il superamento e la ne
gazione dell'istituto manico
miale, nella convinzione che 
ciò si realizza in un processo 
alternativo collegato, questa 
volta, ai bisogni reali della 
popola rione e dei lavoratori, 
ai problemi sanitari, assisten
ziali e sociali ». Tale proces
so è appena inizi-ito e va 
avanti tra difficolta, ostaco 
li e opposizioni chiare. Sì 
tratta di contribuire « all'af
fermarsi di una nuova real
tà, per 11 riconoscimento dei 
diritti della persona umana». 

E', però, necessario «un 
processo Gociale e collettivo 
di liberazione che abbia una 
permanente iniziativa sociale 
e politica in grado di coin
volgere tutta la collettività; 

solo cosi si possono creare le 
alternative assistenziali e so
ciali mutando, contestual
mente, la realtà sociale, po
litica e istituzionale, tuttofa 
fonte di rischio e causa pri
ma del danno.alla salute del 
cittadino». 

La lotta a! manicomio — 
conclude il comunicato della 
CGIL. CISL. UIL e d: Psi
chiatria democratica — cosi 
come quella contro tutte le 
istituzioni segreganti è parte 
della più generale lotta che le 
masse popolari conducono in 
difesa della salute 

Ad Avezzano una mucca 
ha partorito 

un vitello con 2 teste 
AVEZZANO. 4 

Eccezionale parto nella 
stalla di Celestino Morelli, 
un allevatore di Val dei Var-
ri, frazioncina di Sante Ma
rie, vicino Avezzano: una 
mucca ha partorito un vitel
lo con due teste, ma l'ani
male è vissuto pochissime 
ore. 

Un più avanzato 
terreno di lotta 
per ìo sviluppo 

GIOVANNI BUFFARO 
Segretario dell'Alleanza con
tadini 

La zona del Vulture-Mei fese 
è la zeoa più complessa ed 
importante della regione do
po il Metapontino, ad econo
mia avanzata, dove meglio 
si intreccia il dibattito odier
no sullo sviluppo agro-indu
striale e quindi sulla valoriz
zazione delle risorse umane, 
materiali ed intellettuali. 

Non dimentichiamo che è 
la zona dove si produce 
l'Aglianico, vino a denomina
zione d'origine, grano duro 
di ottima qualità, ortaggi e 
colture pregiate, sulle quali 
si deve innestare il discorso 
della trasformazione e della 
lavorazione dei prodotti agri
coli, sviluppando una rete 
cooperativa e associativa che 
esalti il potere contrattuale 
dei coltivatori e affronti il 
problema dei costi e della 
trasformazione agricola. Sul 
problema delle risorse se da 
una parte la costruzione del
le dighe va portata avanti 
contestualmente con quella 
delle canalette, delle fasi ir
rigue. scongiurando la poli
tica dei « due tempi » prima 
la diga e poi il resto, dall'al
tra l'utilizzazione dei demani 
e delle terre incolte e mal-
coltivate va posta con mag
giore forza, al di là della sem
plice rivendicazione. 

Certamente i fatti indu
striali che si dovrebbero in
nestare. a parte le officine 
meccaniche, devono guarda
re allo sviluppo dell'agricol
tura come l'ampliamento del
lo zuccherificio Rendina le
gato a dei piani colturali per 
la barbabietola, la costruzio
ne del conservificio di Lavel
lo. come uno dei punti di ri
ferimento per la produzione 
agricola, la definizione del 
consorzio vitivinicolo per la 
politica dell'Aglianico, sorret
ta da cantine trasformate in 
cooperative gestite diretta
mente dai viticoltori. 

Deve essere chiaro cioè che 
tutta questa politica di svi
luppo agro-industriale non 
può non tener conto della 
cerealicoltura (attraverso la 
costruzione di silos) e della 
zootecnia come modo di af
frontare la parte collinare del 
Melfese altresì avulsa o ri-
fchiamaMSftrso i fejiomeni 
industriali. 

Il primo obiettivo è dunque 
quello di quantificare l'occu
pazione. attraverso la riqua
lificazione professionale dei 
giovani a questi momenti, nl-
i'interno del piano di svilup
po della Comunità montana. 
Non un ritorno arcaico, ro
mantico all'agricoltura da 
parte dei giovani, ma quali
ficato su un terreno di letta, 
di impegno ideale e cultu
rale della gioventù. 

A mio giudizio, su questi 
temi si deve stabilire un 
confronto ancora più serrato 
tra le organizzazioni sindaca
li e le organizzazioni profes
sionali dei contadini 

Insieme sindaci 
occupati 

e disoccupati 
ALESSANDRO FUNDONE 
Segretario zona Cgll-Cisl-Uil 

La manifestazione zonale di 
oggi sebbene a distanza di 
sei mesi, rappresenta un mo
mento importante della lotta 
che lavoratori della zona Vul-
ture-Melfese stanno portando 
avanti, rivendicando la con
cretizzazione di alcuni obiet
tivi. Questa giornata, che ve
de uniti gli operai occupati 
e 1 disoccupati, i giovani di
plomati e laureati in cerca 
di prima occupazione, la par
tecipazione di alcuni sindaci 
e della stessa Comunità mon
tana, dà il « segreto » di un 
possibile riscatto della zona. 
In questa fase è. infatti, ne
cessario che la lotta si arti
coli su obiettivi precisi e ben 
definiti: conservificio di Li
vello, diga di Ate.la ed in
vaso sulla Fiumarella di Ve
nosa, officine meccanicne, fo
restazione intesa :n un modo 
diverso, facendo assolvere al
l'organizzazione tutt'altra fun
zione ; qualificazione e riqua
lificazione professionale. 

Un ruolo assai importante 
che devono assolvere ie orga
nizzazioni sindacali della zo
na, laddove non esistono cer
te condizioni, è quello di su
scitare il consenso e l'orga
nizzazione dei giovani per 
l'occupazione e lo sviluppo, 
superando, ed è mutile na
sconderlo, certi comporta
menti ed inci-nazioni verso 
il malcontento, la dispera
zione o peggio la rassegna
zione. 

Quella di oggi è dunque 
un'altra tappa nel quadro 
delle iniziative che si vanno 
intraprendendo nella regione 
m vista di uno sciopero regio
nale verso la meta di novem
bre sulla base delle decisioni 
prese dal direttivo unitario 
nazionale. Siamo infine con
sapevoli che la nostra zona 
deve riuscire a risolvere il 
problema di fondo, quello 
della salvezza sociale, econo
mica e culturale sulla base 
di una piattaforma che veda 
unite tutte le forze politiche 
e sociali democratiche. 

Non falso unanimismo o 
polveroni ma lotta, dunque. 
per obiettivi precisi perché 
non vogliamo che le scelte di 
sviluppo siano rinviate «a 
dopo» cosi come emerge dal
la infausta teoria dei «due 
tempi» che grosse forze vo
gliono ancora portare avanti, 
in termini di ulteriore degra
dazione economica e sociale 
della zona e del Mezzogiorno 
intero. 

Si costituiscono 
le prime 

Leghe di giovani 
CANIO CIOFFI 
Segretario provinciale 
FGCI di Potenza. 

della 

Ncn per chiuderci nella sin
gola realtà del Melfese, ma 
la scadenza di lotta del 5 ac
quista un forte significato 
per tutta la gioventù lucana. 
Quella disoccupata, perché 
gli obiettivi di lotta sono le
gati a reali possibilità di ave
re un posto di lavoro, di ve
dersi impegnati nel processo 
produttivo; la gioventù nel 
complesso, perché guarda a 
questa scadenza come ad una 
tappa importante della lotta 
per lo sviluppo del'a Basili
cata. 

Gli investimenti nel Mel
fese non significano solo sem
plici posti di lavoro, perché 
od essi è legato l'avvenire 
della popolazione, dei giovani, 
dell'intera zona. In questo 
senso la giornata dì lotta ri
sponde alle stesse esigenze 
poste nel documento unita
rio approvato nei giorni scor
si dai Sindacati e dal movi
menti giovanili. Ancora una 
volta grande è l'iniziativa che 
i giovani vanno sviluppando 
per preparare la giornata di 
lottai E la lotta non' è sem
plice. Perciò ' bisogna dare 
continuità- all'iniziativa, av
viando- concretamente l'orga-
nizzazlcno dei. giovani disoc
cupati. • • • • < 

La data del 5 può essere 
l'occasione per avviare la co--
stituzione delle leghe dei gio™ 
vani disoccupati. De! resto vi 
sono le premesse visto che 
l'impegno dei giovani non 
vuole fermarsi alla semplice 
manifestazione, ma dare un 
segno concreto della volontà 
di diventare parte attiva del 
movimento generale di lotta. 

1 giovani presumeranno. 
con delle tende, la zona dove 
dovrà sorgere il Conservifi
cio, per dimostrare la loro 
presenza, la necessità di ac
celerare i tempi della rea
lizzazione del piano di occu
pazione per i giovani verso 
il quale, del resto, nutriamo 
numerose perplessità. 

Si supera 
(; la logica 
?dèì campanile r- «I 

•1*1 

GIANCARLO VAINIERI 
Vice presidente Comunità 
montana e Vulture » 

Ci sono cose immediate, da 
fare subito nel Vulture, se 
non si vuole dare adito a 
forme di disperazione o di 
« ribellismo » fra le catego
rie, nei paesi, fra i giovani, 
perché la crisi da noi è la 
distanza fra gli uomini e le 
istituzioni, fra i « progetti » 
e le risorse che ci sono; la 
crisi è di 1200 posti di lavoro 
non ancora realizzati dalle 
Officine meccaniche, il con
servificio di Lavello che pri
ma di funzionare sembra già 
un'azienda improduttiva. 

Nel Vulture vengono al pet
tine i nodi di un'industria
lizzazione debole ed a volte 
posticcia, di un'agricoltura 
non modernizzata e con essa 
il pauroso calo della popola
zione attiva decurtata in un 
decennio (1WM971) di U mila 
unità « fenomeni .di distor
sione tali da> riportare via» 
dal comprensorio il 45""c del 
reddito prodotto nella zona, 

Si aggiunge, inoltre, lo sta
to di crisi finanziaria dei Co
muni che qui ha raggiunto 
livelli insopportabili, mentre 
proprio sui Comuni si scari
ca la crisi del tessuto econo
mico e sociale. Sono proble
mi che richiedono un'atten
zione di tipo nuovo e un'ini
ziativa del movimento demo
cratico. dei sindacati, delle 
istituzioni. 

L'iniziativa del Comitato di 
zona delle Confederazioni 
sindacali va in questa dire
zione e riprende i temi di un 
altro interessante momento 
di lotta per la zona, quello 
del 17 marzo scorso. 

I principali obiettivi della 
piattaforma naziona.e. ricon
versione produttiva e indu
striale. piano alimentare, pia
no di preawiamento giovani
le vanno calati nella zona. 
sostenuti da un vasto fronte 
di forze e di schieramenti e, 
comunque, deciso ad esprime
re come « zona omogenea » 
risposte positive e operative, 
in termini di occupazione qua
lificata e di nequilibno eco
nomico. 

Se non si opera in questo 
senso si corre un grave ri-
.=chio dì lasciare inutilizzato 
un potenziale di lotte nel 
Mezzogiorno e nelle nostre zo
ne, per lo sviluppo, potenziale 
che potrebbe convertirsi in 
avventura e « provocazione ». 

Un suo contributo autono
mo la Comunità montana 
a Vulture » darà organizzando 
una conferenza zonale di pro
duzione per la fine di novem
bre da cut fare uscire solu
zioni anche operative e tec
niche. In questo sta l'intesa 
profonda con le forze sinda
cali, nel farsi carico come 
ente zonale e come movimen
to democratico del lavoratori, 
tutte e due insieme, degli o-
biettivi e dei programmi che 
sapp>ano superare il campa
nile e il corporativo e assu
mere carattere regionale. 

A cura di 

Arturo Gìglio 


